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`«E’unasceltadi cui
dobbiamoessere fieri ed
orgogliosi.RitaLevi
Montalcini èstata innanzitutto
unadonnastraordinaria, che
hasegnato lastoriadella
ricercamondiale inmedicinae
chehaanchemoltooperato
per il dirittoall’istruzioneed
alla formazionedelledonne».
E’quantoaffermatodalla
presidenzadellaRegione
Umbria, inoccasionedella
intitolazionedellaScuola
nazionaledell’infanziadella
frazioneMadonnadelPiano
delComunediMonteCastello
diVibio, alPremioNobelper la
medicina,RitaLeviMontalcini.
Assiemegli alunniedalle
insegnantidella scuolaalla
cerimoniahannopartecipato i
rappresentantidelComunedi
MonteCastellodiVibio, il
sindacodel “Consiglio
intercomunaledei ragazzi”
MonteCastello-FrattaTodina,
ClementinaPicchiacci, e la
dirigentescolasticaStefania
Finauro. «Unpiccoloma

importantegesto», è stato
detto.E’ stata ricordata la
presenzadellaLeviMontalcini
nellacittadinaumbra,diversi
anni fa, quandopartecipòalla
presentazionediunprogetto
da lei sostenuto,per
l’istruzionedelledonne
africane.«Intitolarea lei la
nostrascuola significarendere
perenne il ricordodiuna
donnachehaspeso la suavita
per la ricerca,maanche
sempre impegnata inbattaglie
di civiltàeper l’emancipazione
delledonne».
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seguedalla primapagina

I parametri fissati dal Ministero
della Salute stabiliscono che per
restare in piedi un reparto di Ma-
ternità deve raggiungere quota
500 parti all’anno. Non solo una
questione di conti, ma anche di si-
curezza. Le associazioni di gineco-
logi e ostetriche protestano, an-
che loro, contro i reparti troppo
piccoli: «Sono poco sicuri», dico-
no. Quindi, difendere un punto
nascita come quello di Assisi che
non va oltre i 200 bambini nati è
davvero dura. E poi nelle statisti-
che che hanno sottomano i tecni-
ci dell’assessorato alla Sanità è
scritto che solo la metà delle
mamme di Assisi sceglie di parto-
rire nella città di San Francesco.
Le altre si dividono tra Perugia e
Foligno.
Quindi: si chiude, e stavolta subi-
to. L’obiettivo della Regione è ri-
convertire la struttura entro giu-
gno.
In pratica, si chiude il repartoMa-
ternità e viene messa in piedi
un’altra struttura. Ipotesi: servizi
legati alla pediatria che non esi-
stono in altri ospedali dell’Um-
bria.
In passato il sindaco di Assisi,

Claudio Ricci, era arrivato a “tra-
vestirsi” da fantasmaper protesta-
re contro la prospettiva di dire ad-
dio per sempre a bambini di no-
me Francesco e bambine di nome
Chiara nati ad Assisi. Ora siamo
alla stretta finale.

IL CASO NARNI
Dopo Assisi, nella lista nera resta
laMaternità di Narni. Quel repar-
to non rischia tanto per il numero
di nascite: la soglia dei 500 bimbi
in un anno viene saltata, anche se
di pochissimo. Ma per la vicinan-
za con Terni: appena 10 minuti in
auto. A far pendere la bilancia dal-
la parte del «resistiamo», anche il
fatto che Narni riesca ancora ad
attirarepazienti da fuori regione.

LA RIFORMA
Il riassetto dei servizi comunque
va avanti. La tappa obbligata si
chiama “integrazione”. Protocolli
di collaborazione fra i reparti più
debolucci e gli ospedali piùgrandi
che sono vicini. Quindi, sul fronte
Maternità, Narni con Terni, Pan-
talla e Castiglione del Lago con Pe-
rugia.

I RISPARMI
Avanti tutta anche sul fronte dei
risparmi. Conti allamano, comin-
cia a dare i suoi frutti la decisione
della Regione di costruirsi un fon-
do assicurativo per la sanità “in
proprio”. Il sistema è entrato un
vigore durante il 2013. Per il 2014 i
tecnici stimano un risparmio
compreso fra 8 e 12 milioni di eu-
ro.

RICETTA DIGITALE
E ieri la Regione ha firmato l’inte-
sa con i medici di famiglia per il
via libera alla “rivoluzione digita-
le”. Scartoffie ridotte al minimo:
per fare prima e pure per rispar-
miareunbel po’.
Non solo la ricetta digitale, vale a
dire un sistema che sostituirà lo
storico fogliettino rosso, ma an-
che un procedimento di archivia-
zione dei dati relativi al paziente
di turno “immateriale”: solo file e
niente, o quasi niente, carta.

FedericoFabrizi

federico.fabrizi@ilmessaggero.it
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Ospedali: risparmi e tagli

Montecastello: una scuola per la Montalcini

`Maternità, ad Assisi
meno di 200 parti
il reparto deve chiudere

Il ricordo

Peravviare il processo che
porteràalla stesuradella legge
sullepolitiche giovanili, i
rappresentanti della presidenza
edellaGiunta regionalehanno
decisodi ascoltare direttamente
la vocedei diretti interessati.
Questo e stato possibile grazie
all’avvio, su iniziativa
dell’assessorato regionale alle
politichegiovanili, del progetto
“Lets’Gov”, cheha coinvolto 120
giovaniumbri tra i 17 e 27anni,
provenienti dalmondo
dell’associazionismo, della
scuola, dell’università edegli
oratori.Dopounprimo faccia a
faccia tra i giovani e le istituzioni
regionali, che si è tenuto lo
scorso26 febbraio, ieri nella sede
della Scuola di amministrazione
pubblicadiVillaUmbra,ha
preso il viaunagiornata di
lavoro e confronto tra i giovani
chehannogià partecipato
all’appuntamentodi febbraio e i
rappresentanti della Presidenza
edellaGiunta regionale.

Largo ai giovani

seguedalla primapagina

A Foligno hanno già fatto i conti
inbase agli accordi presi conAsl 1
e Azienda ospedaliera Santa Ma-
ria della Misericordia: ogni gior-
no passeranno in caserma seicen-
to candidati per laprova scritta.
Facile immaginare che la prima
parte del concorsone durerà, al-
meno, perunpaio di settimane.
“In genere- spiega il direttore am-
ministrativo dell’Azienda ospeda-
liera di Perugia,Maurizio Valoro-
si- si presentano a un concorso
pubblico soltanto il 70-80% per
cento degli iscritti. Certo che in
questo caso i numeri sono co-
munque molto grandi. Ci atten-
diamoun’affluenza che si dovreb-
be attestare sulle dodicimila pre-
senze”.
Prima di scegliere Foligno,
l’Azienda ospedaliera che si è as-
sunta l’onere di gestire sia la rac-
colta delle domande che la parte
gestionale del mega concorso, ha
ipotizzato l’utilizzo di Umbria
Fiere a Bastia, ma non c’era una
data disponibile. E allora è tocca-
to a Foligno dopo una breve veri-
fica anche sulla possibilità di uti-
lizzare il Centro congressi Capiti-
ni. Ma Foligno, alla fine, ha pre-

valso non solo per questioni di ca-
lendario,ma anche per la vicinan-
za alla caserma Gonzaga alla sta-
zione ferroviaria (duecento me-
tri), visto che il treno potrebbe es-
sere il mezzo utilizzato da molti
candidati per sfidarsi per i cento-
tre posti da infermiere professio-
nale.
Ogni giorno di concorso in caser-
ma costerà circa 500 euro e a rice-
vere i concorrenti ci saranno sia
personale di Asl 1 e Azienda ospe-
daliera che della caserma foligna-
te.
Per evitare che il mega concorso
travolgesse l’Azienda ospedalie-
ra con la carta nel giro di poche
settimane. Al momento di pre-
sentare la domanda, gli infermie-
ri che si sfideranno per 103 posti
(professione sanitaria infermieri-
stica, ad essere precisi) hanno
mandato un semplice messaggio
di posta elettronica e poi hanno
integrato successivamente la do-
manda con i documenti cartacei.
Del concorsone si è parlato ieri
mattina alla sala conferenzedella
Galleria nazionale durante il con-
gresso dal tema “Competenze
avanzatedell’infermiere”.

LucaBenedetti
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Il concorsone, previste
più di dieci sessioni

Ospedali, a giugno arrivano i primi tagli

RISPARMI: CIRCA

10 MILIONI IN CASSA

CON L’ASSICURAZIONE

“IN PROPRIO”.

ACCORDO CON I MEDICI

PER LA RICETTA DIGITALE


